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II.1
Luigi Pulci, Morgante
Venezia, Manfredo Bonelli, 1507
8°; [192] cc.; ill.

EDIT16 CNCE 66670

[c. A1r: ⸿Morgante Magiore. Qualle tracta della mor-

te de | Orlando con tutti Ipaladini tradicto da gay-

no. & de | Amore cosse bellissime: e de molte e in-

fi nite bataglie | Crudelissime nouamente Impresso 

Correctissimo. || [Silografi a con «orlaNdo» che 

uccide i fratelli di «morgante» e quest’ultimo che, 

al monastero, leva in alto il battaglio, sua nuova 

arma]

c. &8v: ⸿Impresso Venetia per Manfri-|no Bono 

de Mōteferrato adi | xx del Meso de Mazo. del | 

M.CCCC.vii | [croce greca ottenuta con quattro ⸿]

BncF, RARI 22.B.8.4

Esemplare mutilo del frontespizio sostituito con quel-

lo dell’edizione stampata da Bartolomeo Imperato-

re nel 1549 (fi g. II.1a); sul verso della prima guardia 

anteriore e sul recto dell’ultima posteriore, un’antica 

segnatura 1.D. a penna; sullo stesso verso della prima 

guardia anteriore indicazioni a matita legate alla ven-

dita di John Evans del 21 feb. 1842, presso la quale lo 

acquistò Lord Ashburnham; legato tra le prime due 

guardie un ritaglio con la descrizione del pezzo tratto 

dal Catalogue of Early Printed and Other Interesting Bo-

oks with Illustrations in Fac-simile (...), off ered for sale 

by J. & J. Leighton, London, J. &. J. Leighton, [19..], 

nr. 4263. Acquistato per la Biblioteca nazionale cen-

trale nel 1933 (cf. BncF, Registri cronologici di ingresso. 

Acquisti, registro A21, p. 232).

Legatura in cuoio marrone con decorazioni in oro, 

controguardie e guardie di carta marmorizzata, fi rmata 

da J. Mackenzie (sul verso della prima guardia anterio-

re impresso Bound by J. Mackenzie); sul dorso, impressi 

in oro, il titolo e i dati tipografi ci, Morgante Maggiore. 

1507; tagli dorati.

Il Morgante di Pulci, composto a Firen-
ze negli anni ’60 e ’70 del Quattrocento 
e pubblicato in 23 cantari nel 1477, in 28 
nel 1481, è il testo cavalleresco più riusci-
to, fortunato e infl uente composto fuori 
da Ferrara dalla generazione precedente 

quella di Ariosto. Richiesto con urgenza 
da Ercole d’Este in una famosa lettera del 
1478, il poema di Pulci fu presto tra le let-
ture di Boiardo e certo fra i più importan-
ti modelli cavallereschi italiani di Ariosto. 
Pulci rinnova dall’interno la tradizione 
narrativa carolingia, che ricodifi ca col suo 
funambolismo linguistico e il suo agoni-
smo eterodosso, animati da una forte voce 
autoriale che arricchisce la materia non 
solo di celebri tirate comiche ma anche di 
serie rifl essioni morali. Il poeta ferrarese 
ne ricavò spunti narrativi e stilistici non 
solo per l’Orlando furioso, ma anche per 
i Cinque canti (si vedano i commenti di 
Zatti 1997 e Gritti 2018) e perfi no per le 
commedie (Degl’Innocenti in s.). Al Fu-

rioso, in particolare, Pulci fornisce, da un 

II.1a
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lato, un «repertorio linguistico» provvido 
di termini tecnici (l’esempio classico è la 
tempesta di mare), di espressioni idioma-
tiche e perfi no di similitudini (Blasucci 
1976), e dall’altro suggerisce soluzioni 
tematico-espressive che Ariosto riattiva 
nei punti più vari, dalle apocalissi belliche 
alla declinazione alimentare degli appetiti 
sessuali, passando per la sottile screziatu-
ra del ritratto di Rodomonte omicida di 
Isabella con tinte proprie del Margutte 
pulciano (Degl’Innocenti in s.).

Il grande successo del Morgante si ri-
fl ette nel gran numero di ristampe che 
fi n dagli ultimi decenni del Quattrocento 
vengono immesse sul mercato librario a 
Firenze, Milano e Venezia (Harris 2006). 
Benché le prime edizioni siano andate 
interamente distrutte o sopravvivano in 
fortunosi unica (sia in virtù del logorio 
di avide letture, sia in ragione delle cen-
sure religiose – dai falò di Savonarola sul 
fi nire del Quattrocento alla condanna 
all’Indice nel 1559), quelle superstiti ba-
stano a mostrare l’ampiezza e la rapidità 
dell’ascesa del poema di Pulci nei ranghi 
più alti del canone cavalleresco. Ecce-
zionale è inoltre la fortuna fi gurativa del 
Morgante, che a diff erenza di molti altri 
testi (incluso l’Orlando di Boiardo) che 
furono illustrati perlopiù con vignette 
di riuso, generò svariati cicli silografi ci 
appositamente ideati e prodotti, talvolta 
di gran pregio, che tracciano la via alla 
grande stagione iconografi ca ariostesca, 
che forse senza quella pulciana non sa-
rebbe stata la stessa (Catelli 2017).

Questa edizione di Manfredo Bonel-
li (che qui si fi rma Manfrino Bono de 
Monteferrato, originario com’era di Stre-
vi, presso Alessandria) è la seconda che si 

conosca uscita dai suoi torchi. Questa è 
un maneggevole formato in-8°, più pic-
colo ed economico dell’in-4° che lo stes-
so editore aveva pubblicato nel 1494; lì il 
carattere era un elegante romano, qui un 
gotico più economico in termini di costo 
e di spazio, che permette di produrre un 
libro alla portata anche di una cliente-
la meno abbiente. Pur riducendo i costi, 
Bonelli non rinuncia però alle fi gure: se 
l’edizione del 1494 si fregia del primo ci-
clo oggi noto di illustrazioni del Morgan-
te, con vignette di qualità poco inferiore 
a quelle fi orentine coeve (Pacini, 1500-
1501), questa del 1507 adotta legni più 
piccoli e rudimentali (dovendo occupare 
ciascuno lo spazio di un’ottava, che qui è 
ben più ristretto), ma comunque disegnati 
espressamente per tradurre in immagini le 
scene del poema ritenute più memorabili. 
Come poi nel Furioso di Zoppino (sche-
de III.2 e III.4), si posiziona una vignetta 
all’inizio di ciascun canto, al quale è fatto 
precedere inoltre un argomento in prosa 
(con vistose venature venete), come avver-
rà anche per Ariosto dagli anni ’40.

L’esemplare conservato dalla BncF era 
mutilo del frontespizio, che un possessore 
antico ha fatto sostituire con quello dell’e-
dizione di Venezia, Bartolomeo l’Impera-
tore, 1549 (fi g. II.1a), che riusava la bella 
silografi a a piena pagina con l’incontro di 
Morgante e Margutte (cantare XVIII) già 
comparsa nell’edizione Bindoni e Pasini 
del 1525 (Essling 1907-1914, n. 773).

Notevolissima in questo esemplare 
(fi g. II.1b) è invece la vignetta di c. &1r, 
premessa all’ultimo cantare, il XXVIII, 
che mostra lo squartamento di Gano, 
legato nudo a quattro cavalli che si slan-
ciano in direzioni opposte: nel volume 
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della BncF la fi gurina di Gano, traditore 
per eccellenza (latitante nel Furioso, ma 
cruciale nei Cinque canti) è attraversata 
da energici tratti che un lettore antico 
(o forse più d’uno: si distinguono linee 
a punta secca e inchiostrate) ha vergato 
infi erendo sulla vignetta per contribuire 
alla punizione del cattivo. Benché la mor-
te di Orlando a Roncisvalle e il supplizio 
compensatorio del traditore fossero ine-
luttabili ed arcinoti fi n dalle origini del-
la narrativa carolingia, è evidente che la 
partecipazione emotiva del pubblico non 

era per questo meno intensa. La stessa 
dinamica, a distanza di secoli, è del resto  
ben nota per il teatro dei pupi siciliani, 
dove l’entrata in scena della marionetta 
di Gano era accolta dal lancio di furiose 
ingiurie e oggetti contundenti. [LDI]
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